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ULTIME L Unita NOTIZ 
NELLA SITUAZIONE APERTA DALL'ACCORDO SULL'AUSTRIA 

Londra teme che i tedeschi 
si orientino per la neutralità 

/ prossimi incontri sovietico-jugoslavi segnano una nuova sconfitta della politica di 
forza - Domani il Parlamento polacco discuterà la ratifica dell'accordo di Varsavia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — -Al suo ar­
rivo all'aeroporto di Londra 
di ritorno da Vienna, il mi­
nistro degli esteri inglese 
Mac Afillan ha dichiarato che 
gii avvenimenti degli ultimi 
giorni dimostrerebbero che 
« i frutti della politica di pace 
attraverso la forza, comincia­
no a maturare »; v(\a, ha ag­
giunto, « la rottura della 
banchina di ghiaccio nella si­
tuazione internazionale pre­
senta nuovi problemi alla na ­
vigazione, e vi saranno an 
cara momenti di//icili ». 

Welle poche parole promin­
ente dal ministro è possibile 
avvertire, accanto al millan­
tato credito per gli invisibili 
«successi» della politica di 
forza, un tono di preoccupa 
2ione per le difficoltà che gli 
occidentali, e in particolare 
i l governo britannico, vedono 
delinearsi nella nuova fase 
diplomatica, fase nella quale 
appunto la « politica di forza » 
rischia di rivelarsi una pas­
sività. anziché quel fattore 
di successo che si pretendeva 
essere. 

Gli avvenimenti degli ulti­
mi due giorni (impegno ati 
itriaco alla neutralità per­
manente, annuncio dell'incon 
tro fra 4 dirigenti sovietici e 
quelli jugoslavi, dichiarazioni 
di Tito) hanno messo i grup­
pi dirigenti atlantici di fron­
te ad una situazione in ra­
pido sviluppo, nella quale le 
ormai tradizionali armi della 
rigidezza e del rifiuto al com­
promesso appaiono senior» 
più di//icilmente utilizzabili. 
Jt momento attuale, agli occhi 
degli osservatori britannici. 
appare in/atti caratterizzato 
dalla sconfessione della po­
litica di forza da parte di 
determinati governi europei, 
i quali riconoscono in tale 
politica i germi fatali di un 
conflitto e intendono non es­
sere coinvolti né ritenuti cor­
responsabili dell'azione occi­
dentale. 

Il fatto che la « banchina 
di ghiaccio », per usare 
l'espressione di Mac Millan, 
cominci a logorarsi al margi­
ni dello schieramento occi­
dentale non appare senza sl-
gnificato al piti attenti os­
servatori inglesi ed ameri­
cani, i quali concordano con 
una osservazione assai acuta 
fatta giorni fa da Walter 
Lippmann, i l quale scriveva 
sulla New York Herald Tri­
bune: e Da quando tt mono­
polio atomico americano è fi­
nito l'inesorabile logica degli 
armamenti nucleari è stata 
che le nazioni di confine (fra 
i due blocchi) devono cercare 
e cercheranno la loro sicu­
rezza in una politica intesa ad 
evitare la guerra, o diretta a 
evitare di esservi coinvolti, 
se la guerra dovesse scop­
piare. La nostra politica con­
sistente nel pretendere che 
ogni Stato anticomunista o 
non comunista si allineasse 
con noi in un atteggiamento 
di sfida è incompatibile con 
la realtà delle armi nucleari ». 

Bisognerebbe aggiungere 
che Vorientamento definito 
da Lippman si va rafforzando 
in determinate zone dell'Eu­
ropa proprio perchè la stra­
tegia occidentale si è sempre 
più chiaramente indirizzata 
verso l'uso indiscriminato del­
le armi nucleari, ponendo 
gravissimi ed angosciosi pro­
blemi a un numero sempre 
crescente di governi, e spin­
gendoli a impostare il pro­
blema delle loro relazioni in ­
ternazionali in termini nuovi. 
nei quali la parola « neutra­
l ità» comincia ad emergere 
come u n punto di attrazione 
sempre più potente. 

La diplomazia britannica 
non perde di vista, in que­
sta situazione, le ripercussio­
n i che un movimento di 
« sganciamento » dagli impe­
gni con l'Occidente potrebbe 
significare per l'opinione pub­
blica tedesca, già interamente 
cosciente dell'alto prezzo che 
l'integrazione militare della 
Germania occidentale nel si­
stema atlantico sta costando 
al paese in termini di unifi­
cazione. 

Jl redattore diplomatico del 
Times commentando la noti­
zia del prossimo incontro di 
Belgrado ha scritto appunto: 
'Ciò che preoccupa è che la 
visita dei dirigenti sovietici 
possa rafforzare in Qualche 
paese ÓVEuropa U desiderio d> 
stabilire « n cordone neutrale 
attraverso il continente, dal-

re veramente ostruzionista di 
tale idea appare chiaro quan 
do si ricordi che per «neu­
tralizzazione» Londra e Wa­
shington intendono nulla di 
meno che la distruzione degli 
attuali regimi di democrazia 
avanzata esistenti in quei 
paesi. Una simile pretesa non 
si concilia evidentemente coi 
più elementari concetti di 
trattative fra i paesi sovrani 
ed appare del resto, tanto più 
velleitaria quando la « poli­
tica di forza » comincia a ri­
velare clamorosamente incol­
mabili falle. 

LUCA TREVISANI 

Molotov a Mosca 
MOSCA. 17. — Provenien­

te da Vienna, dove ha parte­
cipato alle cerimonie per la 
firma del trattato di Stato 
austriaco, è rientrato a Mo­
sca il ministro degli esteri 
sovietico Molotov. 

La stampa polacca 
rispande a Adenauer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 17 — 11 par­
lamento polacco è stato con­
vocato per il giorno 19 mag­
gio, per la discussione e la 
ratifica ilei trattato di Var­
savia, sottoscritto domenica 
scorsa dai primi Ministri del­
l'Unione Sovietica, della Re­
pubblica democratica tedesca 
e delle sei democrazie popo­
lari europee. 

Molto probabilmente la 
Polonia sarà il primo tra i 
paesi che hanno partecipato 
alla conferenza di Varsavia 
a ratificare le decisioni che 
sanciscono la conclusione di 
un trattato di amicizia, coo­
peratone e mutua assisten­
za fra gli Stati del campo 
della pace e la creazione di 
un comando unico con f>ede 

Itìdolle le commesse 
americane alla Francia 

Paure convoca l'ambasciatore degli S.V. - Violenta 
campagna di stampa a Parigi contro il provvedimento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PARIGI, 17 — Il presiden 
te del Consiglio francese, 
Edgar Faure, riceverà doma­
ni, alla presenza del ministro 
delle finanze Pflimlin, l'am­
basciatore americano Dillon, 
Nel colloquio sarà affrontato 
un problema che interessa 
non solo la Francia ma molti 
paesi dell'Europa occidentale, 
compresa l'Italia: i l problema 
degli e aiuti », sotto forma di 
« commesse off shore », così 
spesso impiegati dagli Stati 
Uniti come strumento di r i ­
catto 

Il flusso degli < aiuti > mi ­
naccia ora di esaurirsi in 
breve. Secondo articoli ap­
parsi oggi sulla stampa fran­
cese, e ispirati, a giudizio 
degji osservatori politici pa­
rigini, dallo stesso ministro 
delle finanze, gli Stati Uniti 
conterebbero di spendere nel 
prossimo esercizio 1955-'56, a 
titolo di commesse off shore, 
solo 200 milioni di dollari 
per tutta l'Europa. La notizia, 
che da alcuni giorni circolava 
negli ambienti industriali, 
sarebbe stata una delle cause, 
mantenute segrete, del crollo 
registrato giorni fa alla borsa 
di Parigi. 

Se si tien conto che da que­
st'anno entrerà in concorren­
za per l'assegnazione delle 
commesse anche la Germania 
occidentale, si tratta di un 
importo, più che trascurabile, 
ridicolo, rispetto alle cifre 
degli anni scorsi. Nel 1951-'52, 
la sola Francia ottenne 330,5 
milioni; e per l'anno succes­
sivo 690; ma già nel 1953-'54 
la cifra precipitava a 200 
milioni. Come residuo di 
quest'ultima cifra, le fabbri­
cazioni attualmente in corso 
ammontano a circa 180 mi ­
lioni. Essendo di 18 mesi 
il periodo contrattuale, nel 
prossimo marzo questa fonte 
di guadagni verrebbe pro­
sciugata. 

Incapaci di operare una 
coraggiosa riconversione dal­
le attività di guerra alle atti­
vità di pace, come sarebbe 
necessario nell'attuale situa­
zione arretrata della Francia 
e delle colonie del nord Afri­
ca, gli industriali francesi 
hanno lanciato un grido d'al­
larme, e questo spiega l'in­
tervento di Faure e la sua 
decisione di ricorrere ai buo­
ni uffici dell'ambasciatore 
Dillon. I settori più minac­
ciati sono quelli dell'arti­
glieria e delle installazioni 
elettriche. 

Lo scottante % argomento, 
anche se finora e rimasto in 
secondo piano nella polemica 
politica fra la Francia e l'A­
merica, non è il più idoneo a 
migliorare i rapporti fra i 
due paesi, già piuttosto tesi 
per gli attriti verificatisi di 
recente in Indocina e ne l ­
l'Africa del nord; tanto più 
che tutto dimostra che gli 
Stati Uniti, nella loro propa­
ganda, vogliono sfruttare la 
diminuzione degli off shore 
sul terreno politico. Infatti, 
se in Italia si parla di e l imi-

ìa'Svezia, "passando" per la tazione dell'aiuto americano » 
Germania, sino ali Austria ed 
alla Jugoslavia ». 
' E* evidente che il riferi­
mento alla Germania offre la 
chiave delle più pTaci preoc­
cupazioni del Foreign Office. 
ti quale sa bene che. ora. non 
sarà più possibile respingere 
con un semplice •ino» le pro­
poste sovietiche per la riunt-
ficarione della Germania ed 
è costretto a far subire ai 
propri piani un processo af­
frettato e confuso di revi­
sione, 

ET in questo quadro che 
continuano ad emergere con 
sempre maggiore insistenza i 
riferimenti alla * necessità di 

' neutralizzare le democrazie 
popolari deWEuropa orienta­
le» (comprese, addirittura, le 
Repubbliche baltiche sovieti­
che) come contropartita alla 
neutralità tedesca; il caratte-

come conseguenza dell'eie 
zionc di Gronchi a Presiden­
te della Repubblica, per i 
portavoce americani in Fran­
cia le decurtazioni dipende­
rebbero dai recenti avveni ­
menti di politica interna 
francese: risultati delle e l e ­
zioni cantonali e defenestra­
zione della destra radicale. 

M. E. 

Dulie; sull'incontro a 4 
WASHINGTON. 17. — In un 

discorso pronunciato questa se­
ra alla televisione, il stgTeta-
rio di Staio americano Dullcs 
ha chiaramente espresso la cat­
tiva volontà con la quale gli 
Stati Uniti si avviano all'incon­
tro a quattro, che, egli ha det­
to, * contiene in se : suoi pe­
ricoli: il ma??ior pericolo è 
costituito da] fatto eoe verran­

no suscitate speranze che per 
ora non si possono realizzare ». 

Il segretario di Stato ha af­
fermato che « saranno necessa­
ri mesi e forse anni, per poter 
elaborare accordi con l'Unione 
Sovietica sul maggiori proble­
mi di politica internazionale ». 

Nehru visiterà Komu 
miOVA DELHI, 17. — 11 Pri­

mo ministro indiano Nehru du­
rante 11 suo prossimo viaggio 
in Europa si fermerà nnche a 
Roma. 

Come e noto NehrU (visiterà 
anche l'Unione Sovietica, la 
Polonia, la Cecoslovacchia e 
l'Austria. 

' Accordo commerciale 
fra Albania e Jugoslavia 

BELGRADO. 17. — Jugosla­
via ed Albania hanno Armato 
oggi un accordo camme rcinle, 
per un volume di «.cambi pari 
a un milione di dollari 

a Mosca. Polche a termini 
del trattato tutti gli altri Sta­
ti aderenti dovranno deposi­
tare gli strumenti di ratifica 
presso il governo polacco, ad 
esso dovranno ugualmente ri­
volgersi tutti gli nitri paesi 
europei che, prescindendo 
dulia struttura dello Stato, 
vorranno dare la loro adesio­
ne al trattato di Vursuvln, il 
quale, come è noto, è aperto 
a tutte le nazioni europee e 
cesserà di essere in vigore 
nel caso in cui sarà realiz­
zato il patto generale euro­
peo per la sicurezza 

I risultati della conferen­
za, intanto, continuano ad es­
sere oggetto di ampi commen­
ti da parte di tutta la stam­
pa polacca. Riferendosi al 
discorso pronunciato recente­
mente a Magonza da Ade­
nauer. e nel corso del quale 
il primo ministro clericale 
della Repubblica federalo ha 
dichiarato che la riuniflcazio-
ne della Germania non ri­
guarda soltanto le due Re­
pubbliche, ma anche i terri­
tori recuperati dalla Polonia 
ni di qua dell'Oder e della 
Nissa, l'organo centrale del 
Partito operaio unificato po­
lacco Trybnna Ludu scrìve: 
« Questo problema, come tut­
ti sanno, è stato risolto intie­
ramente e definitivamente. 
Le otto firme npposte sotto 
il nuovo trattato, tra cui 
quella del presidente del 
Consiglio sovietico Bulgnnin 
e del primo ministro della 
R.D.T. Grotewohl, hanno con­
fermato una volta di più que­
sto mezzo di soluzione ». 

31 giornale si richiama 
quindi a quel passaggio del 
discorso di chiusura della 
conferenza, pronunciato dal 
compagno Cyrnnkiewicz, in 
cui il primo ministro polacco 
ha ricordato che il fascismo 
hitleriano potè ottenere i suoi 
primi successi essendo le vit­
time prescelte isolate o qua­
si indifese, e nffermaj «I l 
fatto che forze tanto possenti 
montano la guardia alla no­
stra sicurezza, ci ispira sen­
timenti di certezza e dì for­
za. Malgrado la ratifica degli 
accordi di Parigi rappresenti 
senza alcun dubbio una mi­
naccia per la pace, noi con­
tinuiamo tranquilli i l nostro 
lavoro, fiduciosi nell'avvenire. 

VITO SANSONE 

NEW YORK — I*a commissione preparatoria della conferenza Internazionale di Ginevra 
per l'uso pacifico ilrll'encnc!;» atomica. Si vedono, seduti: Il sovietico Vavilov (quinto da 
sinistra) e il «effretarlo generate «Iella conferenza, IVhltman (sesto da sinistra). Ultimo e 

terzultimo da desti a, in piedi, tono «lue sovietici, Dobrotin e Rozanskl 

BATTUTO AL PARLAMENTO 

Il governo olandese 
presenta le dimissioni 

Si prevede un ritpaito o, forse, nuove elezioni 

L'AJA, 17. — 11 governo 
olandese, battuto alla Camera 
ha rassegnato questa 6era le 
dimissioni. 

Il governo, costituito da una 
coalizione dì socialdemocrati­
ci e democristiani, è stato po­
sto in minoranza, quando la 
Camera bassa ha approvato 
una mozione di sfiducia, a 
proposito della proposta go­
vernativa di aumento dei fit­
ti, con 50 voti contro 48. I 
trenta deputati socialdemo­
cratici hanno votato contro 
il governo, insieme agli al­
tri gruppi, fra cui i cinque 
deputati comunisti, chiedendo 
che 'l'aumento dei fitti andas­
se a beneficio non della gran­
de proprietà edilizia, ma di 
uno speciale fondo governa­
tivo per -la costruzione di ca­
se popolari. Contro la m o ­
zione hanno votato i demo­
cristiani e gli altri gruppi di 
destra e conservatori. 

Gli osservatori politici pre­
vedono che si tenterà di r i ­
solvere la crisi attraverso un 

conservando la formula di un 
gabinetto di coalizione social­
democratico liberale. Se il 
tentativo non riuscirà, si pre­
vede uno scioglimento a bre­
ve scadenza del Parlamento 
e la convocazione di nuove 
elezioni. 

rimpasto governativo, ma rali. 

Tre boia nazisti 
condannati a morte 
PARIGI, 17. — Tre ex guar­

diani del campo di contentra-
mento nazista di Struthof 
(Frnacia orientale) e cioè Al­
bert Fuchs, di 60 anni, Wolf­
gang Seuss, di 448 anni P 
Franz Ehrmanntrakt, di 44 
anni, sono stati condannati vi 
morte da un tribunale mili­
tare francese, quali imputati 
di uccisione in massa di in­
ternati. 

I tre imputati vennero con­
dannati a morte una primi 
volta a Metz, Panno scorso, 
ma la sentenza venne annul­
lata per irregolarità procedu-

PER LA COMPLETA APPLICAZIONE DELLE CONQUISTE DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

Bulganin ha inaugurato a l Creml ino 
la conferenza sovietica dell ' industria 

// Comitato statale per il piano è stato diviso in due organismi distinti: l'uno inca­
ricato della pianificazione corrente, l'altro della pianificazione a lunga scadenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA,' 17. — Da due 
giorni i rappresentanti di 
tutta l'industria dell 'URSS 
(ministri, operai innovatori, 
dirigenti d'azienda, tecnici e 
studiosi dei laboratori sc ien­
tifici, militanti politici e sin­
dacali) sono riuniti al Crem­
lino per discutere l'adozio­
ne di misure concrete che 
assicurino un nuovo aumen­
to della produzione e della 
produttività, grazie a un d e ­
ciso passo avanti sulla via 
del progresso tecnico. Que­
st'ultimo è l'obiettivo centra­
le del dibattito: portare più 
largamente e più iapida-
mente, in tutte le fabbriche, 
le conquiste più avanzate 
della scienza sovietica e m o n ­
diale. 

I massimi dirigenti del go ­
verno — Bulganin, Vorosci-

lov, Kaganovic, Krusciov, 
Malenkov, Mikoian. Pier-
vuchin e Saburov (era a s ­
sente Molotov che è r ien­
trato solo oggi da Vienna) 
—. hanno preso posto ieri al 
tavolo della presidenza; e il 
Presidente del Consiglio in 
persona ha aperto la prima 
seduta con un importante 
discorso, riportato oggi da 
tutti i quotidiani moscoviti. 

La conferenza avrà un c a ­
rattere risolutamente crit i­
co, come tutte le grandi a s ­
semblee di lavoro convocate 
nell'URSS proprio per con­
tribuire alla lotta contro gli 
errori e le deficienze che 
frenano i l cammino verso i l 
progresso ulteriore. Ma ciò 
non deve dare una visione 
parziale o inesatta della s i ­
tuazione dell'industria sov ie ­
tica, che si presenta anzi, 
allo scadere del quinto p ia -

Un vi l laggio di cinquemila anni fa 
scoperto dagli archeologi rumeni 

Ruderi di 44 abitazioni — Ossa di animali domestici, oggetti in ceramica e in bronzo 
Le vicende della città di Habasesti dalVinvasione dei Daci ai tempi di Caracolla 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUCAREST. 17 — Tra i 
nove principali cantieri di 
scavi archeologici, nei quali 
alcuni collettivi dell'Accade­
mia della Repubblica popola­
re di Romani.1, composti di 
professori universitari, inge­
gneri, geologi e studiosi, han­
no raccolto un copioso mate­
riale scientifico, particolare 
importanza assume quello di 
Habasesti, al nord della Mol­
davia. 

Tra gli scavi che vi sono 
stati effettuati, su una super­
ficie di quasi 10 mila metri 
quadrati, sono stati portati 
alla luce 44 abitazioni e un 
gran numero di « annessi >: è 
stato cioè rinvenuto un in­
tiero villaggio che risale a 
cinquemila anni fa e si è po­
tuto ricostruire tutto ciò che 
concerne la vita, le occupa­
zioni e la cultura stessa degli 
uomini che vivevano in tale 
regione. 

L e abitazioni rinvenute ad 
Habasesti sono disposte a cir­
colo, con al centro un'abita­
zione più grande, e sono cir­
condate da fossati per la d i ­
fesa. Numerose ossa, grandi e 
piccole, di animali domestici 
stanno ad indicare che l'alle­
vamento del bestiame era una 
occupazione importante pres­
so tali tribù. Gli animali do­
mestici identificati sono il 
bue, il montone, la capra il 
maiale e il cane. Non vi so ­
no invece tracce di cavalli. 

Nelle abitazioni e nei fossa­
ti del preistorico villaggio dì 
Habasesti sono stati rinvenu­
ti numerosi oggetti in cera­
mica, dipinti, riccamente or­
nati e di buona fattura. Si 
tratta di vasi di varie forme. 
di brocche e di coppe dipinti 
in rosso, in bianco e in nero, 
fabbricati con un'argilla fine. 
venuti in gran numero, si no­
tano asce e cesoie in pietra 
dura, perforate e non perfo­
rate: sono levigate e a forma 

DflMilTE LE ESERCITAI K L U MANICA 

Un caccia precipita 
nel fumaiolo della portaerei 
FORTSMOUTH (Inghilterra), 

17. — Un apparecchio da com­
battimento della Marina è pre­
cipitato nel fumaiolo della por­
taerei britannica «Eaglc. men-
tro atterrava sul ponte 

All'aereo era stato dato il se­
gnale di fare un altro volteggio 
prima di atterrare. Il pilota al­
lora, ha aumentato la velocità, 
senonchè, per cause imprecisa­
te. le macchine della «Eaglc» 
sì sono fermate improvvisa­
mente. L'apparecchio è venuto 
così a trovarsi a tergo del fu­
maiolo, ed ha Immediatamente 
cozzato. L'urto ha provocato il 
ribaltamento dell'aeroplano e 
la sua conseguente caduta nel 
largo condotto del fumo. 

Due preti arrestati 
in Argentina 

BUENOS AIRES. IT — L'abate 
Jo?e Troia, curato della parroc­
chia di Luque, nella provincia 

di Cordoba, ed altra quattro 
persone sono state arrestata per 
avere organizzato senza «utorfz-
zaz torio una processione nelle 
vie dei paese. Inoltre, l'abate 
Ramon Carcera, professore del 
coiremo del « treres Maristes » 
di San Francisco. c stato arre­
stalo e sarà giudicato per «nan-
can?a di rispetto verso le auto­
rità argentine ». 

60 ragazzi feriti in Giappone 
in incidenti stradali 

TOKIO. 17. — Un autobus, sul 
quale si trovavano 54 ragazzi. 
ha preso fuoco ed è quindi 
esploso questa mattina nell'isola 
giapponese di Kyu Shu. Una 
trentina di ragazzi sarebbero ri­
masti ustionati. 

Presso xamazu, un treno che 
trasportava alcuni studenti è 
deragliato ed ha preso fuoco in 
seguito a contelone con un ca­
mion americano. 29 studenti «o-
no rimasti feriti. 

di trapezio. Alcuni di essi, 
per la loro forma e patina, si 
possono far risalire addirit­
tura al paleolitico superiore. 
Le lame, benché senza mani­
co, sembrano essere state uti­
lizzate per tagliare e forare 
l e pelli, per tagliare la l e ­
gna, le ossa, la carne e ì 
vegetali. Alcune, più grandi 
e incurvate, potevano essere 
utilizzate come vere falci 

L'arredamento delle case 
— tavole, panche e sedie — 
è in legno, a volte anche l e ­
vigato. L'agricoltura, benché 
primitiva, sembra essere sta­
ta una delle principali occu­
pazioni degli abitanti di Ha­
basesti. Tra gli attrezzi agri­
coli v i è anche l'aratro r u ­
dimentale col vomere in l e ­
gno o in pietra. Si è potuto 
stabilire che gli uomini di a l ­
lora coltivavano il grano e 
la cicérchia; -cono stati r in­
venuti anche cerni di canapa. 
Come risulta * dalle analisi 
fatte dal professor Traian 
Savulesco, le tribù dì Haba­
sesti coltivavano grano della 
varietà e Triticum vulgare » 
e « triticum compactum », col 
quale veniva confezionato fi 
pane. Questo fatto è confer­
mato dalla scoperta di nume­
rose macine a braccio 

Nel corso delle spedizioni 
archeologiche ad Habasesti 
sono state rinvenute 175 sta­
tuette, che per la maggior 
parte indicano il culto di una 
divinità femminile. Alcune 
rappresentano divinità, che 
per la loro forma molto st i ­
lizzata e per l e loro propor­
zioni. ricordano gli idoli del 
tipo troiano d'Anatolia. ì qua­
li costituivano un gruppo 
particolare nell'arte plastica 
primitiva del Mediterraneo 
orientale. Sono stati inoltre 
rinvenuti svariati oggetti or­
namentali: bracciali in gros­
si fili di rame, perline in r a ­
me e in calcare, spille e d i ­
schetti in argilla. 

Attraverso quali vicende 
questo centro abitato scoper­
to dagli archeologi rumeni si 
è dissolto nel tempo? Le mu­
ra e i resti di pali bruciati. 
i gran! egualmente bruciati 
ce lo rivelano. Verosimilmen­
te un'altra tribù, che posse­
deva potenti armi In bronzo 
ha sconfitto quella di f iaba-
costi. Gli ìnva'snri. cavalcan­

d o veloci cavalli, hanno s u ­

perato i fossati di difesa e, di 
fronte alle asce e alle lance 
di bronzo, le povere armi in 
pietra si sono rivelate MUDO 
tenti In seguito all'invasione 
la colonia è stata data alle 
fiamme. Le fonti storiche po­
steriori parlano dei Geto-Dacà 
e dei Sarmati, che vi si sono 
stabiliti nel 1. secolo avanti 
la nostra era. Essi sono stati, 
a loro volta attaccati da una 
tribù vandala e, verso l'anno 
183, si è avuta un'ulteriore 
invasione. E' probabile che ai 
tempi di Caracalla, all'inizio 
del III secolo, i Romani a b ­
biano dovuto combattere con­
tro l'invasione di un'altra tri­
bù dacia, che procedeva dal 
nord verso la Moldavia, la 
tribù dei e Carpi ». 

Diecine di secoli sono tra­
scorsi da allora e soltanto o g ­
gi. grazie al lavoro degli ar­
cheologi rumeni, si è potuto 
ricostruire la vita e l e v icen­
de del preistorico villaggio 

s. e. 

no quinquennale, con un i m ­
ponente bilancio di successi. 
Alla fine di quest'anno la 
produzione industriale com­
plessiva, che è già oggi dì 
ottantacinque volte superiore 
a quella della Russia preri­
voluzionaria, sarà tripia di 
quella prebellica; e basta r i ­
cordare che, per l'energia n u ­
cleare, l 'URSS è stata capace 
di superare in pochi anni 
anche gli Stati Uniti, crean­
do la prima centrale elettri­
ca atomica del mondo e for­
nendo all'esercito tutto l'ar­
mamento occorrente a far 
fronte a qualsiasi minaccia. 

Ma la società socialista 
non può mai, pena i l decl i ­
no, accontentarsi dei risul­
tati conseguiti. II costante 
progresso tecnico è u n fat­
tore insopprimibile della sua 
legge economica fondamen­
tale. Nell'emulazione che o g ­
gi impegna i due sistemi, 
esso è uno degli elementi de ­
cisivi. 

e Noi non abbiamo dubbi 
— ha detto Bulganin — che 
nella competizione economi­
ca fra i due sistemi sociali, 
i l sistema socialista vincerà 
perché è i l più progressivo. 
Ma la vittoria non v iene da 
sola; sono gli uomini che la 
creano e l'organizzano. Per 
vincere il capitalismo nella 
competizione economica, noi 
dobbiamo avere ad ogni c o ­
sto una tecnica di avanguar­
dia, una migliore organizza­
zione della produzione ed 
una più alta produttività del 
lavoro ». 

« Noi v iviamo — ha det ­
to ancora Bulganin — nel 
secolo dell'energia atomica, 
nel secolo del rapidissimo 
sviluppo della scienza e de l ­
la tecnica. Oggi più che mai 
la vita es ige dai dirigenti e 
dagli specialisti dell'industria 
che siano in grado di apprez­
zare e di impiegare l e m o ­
derne conquiste e sappiano 
prevedere l'ulteriore sv i lup­
po della scienza e della t e c ­
nica ».' 

L'URSS non deve segnare 
il passo in alcun settore, 
perché a breve scadenza ciò 
significherebbe restare i n ­
dietro; essa deve portarsi 
ovunque al primo posto, s u ­
perando anche i più avanzati 
paesi capitalistici nel le con­
fluiste scientifiche e tecni­
che. nella loro applicazione e 
quindi, nella produzione i n -

CON UN IMPIANTO SPERIMENTALE 

L'energia solare 
sfruttata in Israele 

GERUSALEMME, 17 — Da 
fonte autorevole 5i apprende 
che lo Stato dì Israele conta 
di mettere in funzione questa 
estate un impianto sperimen­
tale per lo sfruttamento della 
energia solare, che sarà con­
vertita in forza meccanica ed 
elettrica con una spesa relati­
vamente bassa. S i spera di 
utilizzare il -16 per cento del­
l'energia solare. 

Questa centrale sperimentale 
di energia solare ha detto il 
fisico Tabor. ha un precedente 
in un prototipo costruito in 
Egitto nel 1913, ma rispetto a 
quello rappresenta un notevo­
le progresso. 

Manifestazioni a Cipro 
per l'unione con la Grecia 
PAFO (Cipro). 17 — Si è 

aperto oggi il processo a ca-
r:co di fri greci dì Cipro arre­
stati nel corso degli incidenti 

davanti al tribunale di Palo. 
dove si celebrava il processo 
a carico di 13 ciprioti accu 
sati di e incitamento alla guer 
ra civile ». 

Alcuni minuti dopo l'inìzio 
del processo alcuno centinaia 
di studenti SOZÌO riusciti a ro­
vesciare le barriere dì filo spi­
nato e a portarsi sulla piazza 
del tribunale gridando « libe­
rate gli accusati ». Sul posto sì 
sor^ recati immediatamente 
reparti di polizia e gli studenti 
si sono dispersi per le vìe vi­
cine. Poiché i giovani inten­
deva:» rinnovare il loro ten­
tativo alcuni preti greci e gli 
avvocati difensori degli accu­
lati li hanno persuasi ad al­
lontanarsi. 

Gli studenti hanno attraver­
sato, poi. le principali v i e della 
città recando bandiere greche 
e inneggiando alltr.esis (unio­
ne con la Grecia). 

Il commissario britannico a 
Pafo ha proibito qualsia*! rlu 

che si verificarono il 16 marzo mone, assemblea o corteo 

dustriale per testa di abi­
tante. La sua struttura s o ­
ciale gl iene offre la possibi­
lità. Questa e non altra è 
la strada che conduce al c o ­
munismo. 

Nel campo della tecnica, 
invece si sono registrate de l ­
le deficienze che è necessa­
rio far sparire. Sebbene l'at­
tuale piano quinquennale stia 
per essere compiuto prima 
del termine, l'aumento della 
produttività del lavoro è in 
ritardo sui ritmi inizialmen­
te previsti, a causa soprat­
tutto di una insufficiente ut i ­
lizzazione da parte dell' indu-
stia dei sistemi e delle m i s u ­
re più avanzate. Il progresso 
tecnico è infatti nel l 'URSS 
la base essenziale su cui la 
produttività può crescere. 

In diversi settori si osser­
va invece u n certo ral len­
tamento. Vi sono fabbriche 
e branche di produzione a n ­
che importanti, che non si 
risolvono a adottare i m o ­
dernissimi metodi, ormai col ­
laudati, dalla esperienza, che 
potrebbero portare rapida­
mente a un forte aumento 
della produzione. In altri p o ­
sti si utilizza solo in piccola 
parte l'imponente e perfe­
zionata attrezzatura che la 
società sovietica ha saputo 
mettere a disposizione della 
industria. Al trove è l'orga­
nizzazione del lavoro che la ­
scia a desiderare, così che 
la produzione procede a 
sbalzi anziché a ritmo rego­
lare e continuo. Gli istituti 
di ricerca, a loro volta, l a ­
vorano spesso senza stretto 
contatto con le officine e la 
loro attività risulta sterile. 
Esempi di queste debolezze 
sono stati citati sia da B u l ­
ganin nel suo discorso, sìa 
dai delegati che hanno parte­
cipato alla discussione, sia 
infine dagli articoli di s tam­
pa che hanno preceduto e 
preparato la conferenza. 

Nell'azione che adesso o c ­
corre svolgere, serie respon­
sabilità spettano ai dirigenti 
dell'industria ed agli sc ien­
ziati. Vi sono tecnici e diret­
tori d'azienda che hanno una 
certa diffidenza per le inno­
vazioni le quali richiedono 
sempre grande attività per­
chè impongono una revis io­
ne generale dei metodi pre­
cedenti; per spirito abitudi­
nario essi preferiscono bat­
tere i vecchi sentieri, già noli 
e senza sorprese. Costoro s o ­
no una causa di ritardo, con­
tro cui occorre combattere. 

Bulganin attirava però l'at­
tenzione anche sul ruolo de l ­
le masse, dichiarando a pro­
posito dell'impiego tecnico 
più avanzato e di una m i ­
gliore organizzazione della 
produzione: « Senza una Iar-
ga_ partecipazione degli o p e ­
rai, dei tecnici, degli inge­
gneri, dei costruttori, e senza 
una costante collaborazione 
fra scienza e produzione, in 
questo campo non si ottiene 
nulla ». 

Altri difetti sono stati 
analizzati in queste due gior­
nate di discussione- Bulga­
nin ha annunciato alcuni 
provvedimenti sul piano di 
governo. Il Gosplan, cioè lo 
organo incaricato di dirige­
re tutta la pianificazione s t a ­
tale. sarà sdoppiato: una 
parte si occuperà dei piani 
« correnti » a breve scaden­
za, mentre la seconda, che 
conserverà il nome origina­
rio, elaborerà i grandi pro­
getti in prospettiva. Presso 
il Consìglio dei ministri sor­
gerà una commissione inca­
ricata di coordinare tutti i 
progressi tecnici e la loro 
introduzione nel le fabbriche. 
Ma queste misure sono solo 
l'inizio della campagna. 

Altre saranno indicate dal 
dibattito i n corso, che si 

orienterà, come Bulganin 
aveva suggerito, su quattro 
punti essenziali: elaborazio­
ne e diffusione ovunque di 
una tecnica di avanguardia, 
migliore utilizzazione delle 
attrezzature esistenti, -aifor-
zamento della disciplina s ta­
tale i n adempimento del 
piano di quest'anno per tutte 
le voci, riduzione, infine, d e ­
gli apparali amministrativi 
nell'industria. 

GIUSEPPE BOFFA 

Armi americane 
per la Wehrmacht 
BONN, 17 — L'ambasciata 

americana a Bonn informa che 
«considerevoli quantitativi» di 
materiale bellico americano sa­
ranno consegnati alla Germa­
nia occidentale non appena il 
parlamento di Bonn avrà ap­
provato le leggi concernenti la 
creazione della nuova Wehr­
macht, 

Ecco il testo del comunicato 
dell'ambasciata: e Considerevo­
li quantitativi di materiale per 
la difesa sono stati accantonati 
negli Stati Uniti in previsione 
del riarmo tedesco. Le conse­
gne di tale materiale si pre­
sume cominceranno subito do­
po che la Repubblica federale 
tedesca avrà reso effettive le 
leggi necessarie per la crea­
zione delle forze ormate te­
desche ». 

A Berlino, venerdì prossimo 
si terrà, nella sede dell'amba­
sciata sovietica, una conferen­
za a quattro a « basso livello ». 
Scopo della riunione, alla qua­
le partecipano i quattro Alti 
commissari dell'URSS, degli 
Stati Uniti, della Gran Bre­
tagna e di Francia, è di discu­
tere la questione dell'aumenti) 
delle tasse per il passaggio 
sulle autostrade che conduco­
no dalla Germania occiden­
tale a Berlino, aumento deciso 
due mesi fa 

L'Alto commissario sovieti­
co Pusckin, in una lettera agli 
Alti commissari occidentali, ha 
rilevato che la questione è di 
assoluta pertinenza del gover­
no di Berlino, ma si è dichia­
rato disposto a discuterne, pur 
notando che gli aumenti non 
colpiscono gli automezzi allea. 
ti, ma soltanto quelli della 
Germania occidentale. 

Gli altri fatti salienti della 
giornata sono dati dal prean­
nuncio di un dibattito di p<^ 
htica estera, che si terrà ve­
nerdì prossimo al Bur'lrstaij 
per iniziativa socialdemocrat.-
ca, e da un discorso del leader 
socialdemocratico OHenhauer. 
il quale ha auspicato che la 
Germania riunificata possa en­
trare a far parte di un siste­
ma europeo di sicurezza col­
lettiva, affermando che la po­
litica di neutralità non è suf­
ficiente, in quanto non esclu­
de i pericoli rappresentati dal­
l'esistenza di blocchi militari 
contrapposti. 

Una delegazione agricola 
sovietica visiterà gli S.U. 
MOSCA. 17- — L'ir.car.cuto e: 

a/fari americano a Mosca, Wal­
ter Walmsìey ha (.or.sezr.a'o 
oggi al ministero degh Ester: 
sovietico una noia cne :».v:: < 
una delegazione, composta oi 
una decina di (specialisti sovie­
tici in questioni agr:co'.e. a re­
carsi per un mese ne^I: Sta*i 
Uniti. 

La nota prelude ufficialmen­
te agli scambi di visite, pre­
visti da tempo fra i due paesi. 
Gli esperti soviet.ci visteran­
no lo Iowa e i altre regioni 
agricole del.'a Confederaz-.orc e 
si tratterranno negli Stati Uni­
ti da metà luglio a metà agosto. 
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